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VITTORIA STORICA 
di ADUSBEF APS 

contro 
Philips SPA e 

Respironics Deutschland GMBH 
 

 La multinazionale Philips SPA e 
Respironics Deutschland GMBH 
dovranno pagare una penale di 20mila 
euro per ogni giorno di ritardo (a 
decorrere dal 30 giugno 2023) 
nell’esecuzione del ritiro degli 
apparecchi difettosi e ritenuti dannosi 
per la salute di chi soffre di apnee 
notturne.  
 È quanto stabilito dai giudici 
della Corte di Appello di Milano, 
sezione XIV Civile specializzata in 
materia d’impresa, che con la sentenza 
del 31 gennaio 2024 hanno accolto 
(confermandola) l’azione inibitoria 
collettiva avanzata dall’Associazione 
Apnoici Italiani APS e da Adusbef APS 
nei confronti della multinazionale 
olandese.  

 

 Nel dispositivo si legge ancora 
che è fissata a titolo di penale “la 
somma di 10mila euro per ogni giorno 
di ritardo” nel ritiro degli apparecchi a 
partire da oggi (cioè dal giorno 
successivo alla pubblicazione 
dell’ordinanza) e si condanna inoltre 
Philips SPA e il distributore europeo 
Respironics Deutschland GMBH, in 
solido tra loro, al pagamento di “20.119 
euro per competenze professionali in 
favore di Associazione Apnoici Italiani 
APS e Adusbef APS.” In merito agli 
apparecchi in questione, si tratta nello 
specifico dei dispositivi medici Trilogy 
100, Trilogy 200, Garbin Plus, Aeris, 
LifeVent, BiPAP V30, BiPAP A30/A40 
Series, CPAP e PAP a due livelli. 
 

 
Consigliere Dott. Rossella Milone 

 
 Una vittoria per l’Associazione 
Apnoici Italiani e Adusbef, che per 
annunciare l’esito di una battaglia 
legale contro la multinazionale 
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olandese, durata all’incirca 16 mesi, ha 
indetto una conferenza stampa che si è 
svolta oggi a Roma presso la sala 
convegni ISMA (in via della Guglia, 
69A). 
“È una sentenza importante perché è la 
prima azione inibitoria in termini di 
salute in Italia e perché due 
associazioni (pazienti e consumatori) 
sono riuscite a far valere il diritto alla 
salute- ha commentato Luca Roberti, 
presidente Ass. Apnoici Italiani APS. 
Acquista dunque valore la necessità di 
dare risposte sanitarie adeguate ai 
pazienti, non subordinando l’attività 
alle sole leggi di mercato”. 
 Soddisfatto del provvedimento 
della Corte d’appello di Milano 
l’avvocato Antonio Tanza, Presidente di 
Adusbef Aps (Associazione di 
Consumatori) e gli avv.ti Vincenzo 
Laudadio e Paola Formica, che ha 
sottolineato “l’enorme portata della 
vittoria ottenuta non solo per i pazienti 
apnoici, ma per tutti i consumatori. 
L’azione di classe inibitoria si dimostra 
uno strumento efficace e tempestivo 
che rende concreta la tutela collettiva, 
impedendo la prolungata esposizione a 
rischi per la salute e affermando il 
diritto individuale ad una cura sicura e 
l’efficacia ed effettività di tale 
strumento processuale che impone alla 
parte inadempiente di attivarsi con 
urgenza pena il pagamento di penali 
da ritardo. Abbiamo dimostrato che 
tutti i pazienti potevano pretendere 
una rapida sostituzione dei dispositivi 
difettosi. Questo risultato- sottolineano 
i legali- non apre solo la strada ai 
ristori per i pazienti, ma costituisce un 
deterrente per evitare che in futuro le 
imprese trascurino il diritto alla 
sicurezza di ciascun consumatore. 
Siamo molto orgogliosi del percorso 
intrapreso e del risultato raggiunto 

laddove il diritto ha incontrato la 
giustizia”. 
 

 
Antonio Tanza, Stefano Bertone, Paola 
Formica, Vincenzo Laudadio, Olga Tanza 
 
 Resta ancora in piedi, come detto, 
tutta la fase del risarcimento per coloro 
che hanno subito conseguenze da tali 
macchinari e, come ribadito dalla Corte, 
il completamento dell’azione di 
richiamo e sostituzione di tutti i 
macchinari di cui ancora in udienza il 
venditore sosteneva di aver perso la 
traccia. 
 Nel giugno del 2021 la 
multinazionale olandese Philips aveva 
allertato le autorità competenti sul 
pericolo legato ad alcuni dispositivi 
medici per la respirazione, il cui utilizzo 
avrebbe comportato rischi per la salute 
dei pazienti che soffrono di disturbi del 
sonno e di patologie neuro-muscolari. Il 
problema, in particolare, riguarda la 
schiuma fono-assorbente presente 
all’interno dei macchinari, la cui 
degradazione “provoca il rilascio di 
particelle e sostanze tossiche destinate 
ad essere inalate o ingerite dal paziente 
durante il trattamento”.  
 Philips aveva quindi rassicurato 
di risolvere il problema (mediante 
richiamo, sostituzione o riparazione dei 
dispositivi coinvolti) entro dicembre del 
2022.  
 Non essendosi però verificato, il 
Tribunale di Milano, accogliendo il 
ricorso presentato da una class action in 
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rappresentanza dei 106mila utilizzatori 
dei dispositivi medici della Philips per la 
respirazione non sicuri, e alla luce delle 
considerazioni espresse anche dal 
ministero della Salute, aveva 
condannato Philips SPA e Respironics 
Deutschland, nella sua veste di 
mandataria europea della fabbricante 
statunitense Respironics, a riparare o 
sostituire (entro il successivo 30 aprile) 
alcuni dispositivi per le apnee notturne 
ritenuti pericolosi per i pazienti, 
stabilendo una penale di 20mila euro 
“per ogni giorno di ritardo, 
nell’ottemperanza dell’ordine 
impartito a decorrere dalla scadenza 
del termine assegnato per il 
completamento del piano”.  
 L’azione inibitoria collettiva, la 
prima in materia di salute in Italia, era 
partita per volontà dell’Associazione 
Apnoici Italiani e Adusbef.  

 
Dott. Luca Roberti Pres. AAI APS 
Avv. Stefano Bertone Studio A&C 
Avv. Antonio Tanza Pres. Adusbef APS 
 
 Ieri la conclusione con la 
sentenza definitiva della Corte di 
Appello di Milano che ha ordinato senza 
ulteriore indugio non solo di trovare 
tutti i macchinari che le società hanno 
venduto e distribuito, ma soprattutto 
l’ordine di sostituirle con altre non 
dannose, pena il pagamento di una 
penale giornaliera di euro 10.000,00 

sino a completamento dell’attività di 
richiamo. 
 
https://www.teleambiente.it/dispositivi-

apnee-notturne-adusbef-video/ 
 
 Alla luce delle risultanze 
processuali, pertanto, risulta ancor più 
importante la conoscenza di cittadini, 
pazienti, strutture sanitarie, e 
management sanitario nel verificare 
che nessuno dei pazienti abbia in uso i 
citati prodotti difettosi, avendo, 
peraltro, pieno diritto alla loro 
sostituzione.  
 L’invito in tal senso è a 
contattare il proprio medico per le 
verifiche del caso ed Adusbef per 
le dovute segnalazioni e 
procedure di ripristino della 
legalità.  
 

 
 

“La leggerezza dell’essere “ 
dell’Euribor manipolato 

 
Partiamo con il definire cosa è l'Euribor 
(Euro Interbank Offered Rate). 
È un tasso di interesse di riferimento 
fondamentale nei mercati monetari 
internazionali, in particolare per quanto 
riguarda i prestiti interbancari in euro. 
La sua funzione principale è riflettere il 
costo dei prestiti interbancari 
all'interno della zona euro.  
Definito come l'indice del "tasso al 
quale sono offerti depositi a termine in 
euro nel mercato interbancario da una 
banca primaria a un’altra banca 

https://www.teleambiente.it/dispositivi-apnee-notturne-adusbef-video/
https://www.teleambiente.it/dispositivi-apnee-notturne-adusbef-video/
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primaria all'interno della zona euro", 
l'Euribor si basa sulle quotazioni 
individuali fornite dalle banche 
partecipanti. 
Queste banche, note come "banche del 
panel", quotano giornalmente i tassi ai 
quali, secondo loro, una banca primaria 
presterebbe fondi a un'altra banca 
primaria per depositi a termine in euro 
nel mercato interbancario.  
Questo processo è in linea con il codice 
di condotta Euribor stabilito dalla 
Federazione Bancaria Europea (FBE), 
che prevede che le banche del panel 
forniscono quotidianamente una stima 
del tasso di interesse applicato da una 
banca primaria a un'altra per i depositi 
a termine. 
L'Euribor è calcolato ogni giorno 
lavorativo in base alle comunicazioni 
inviate dalle banche del panel a 
Thomson Reuters, l'agenzia incaricata 
di eseguire i calcoli per conto della 
Federazione bancaria europea.  
Queste comunicazioni avvengono tra le 
10.45 e le 11.00, ora di Bruxelles.  
In ogni banca del panel, specifici 
individui, generalmente appartenenti al 
dipartimento tesoreria, sono incaricati 
di fornire le quotazioni. 
Il tasso Euribor viene determinato e 
pubblicato ogni giorno lavorativo alle 
11.00, ora di Bruxelles (10.00 ora di 
Londra).  
Ogni banca del panel contribuisce con 
un tasso di interesse per ciascuna delle 
15 diverse scadenze dell'Euribor, che 
variano da una settimana a dodici mesi. 
Questo processo assicura che l'Euribor 
fornisca un'indicazione accurata e 
aggiornata del costo del prestito 
interbancario in euro. 
La Commissione Antitrust Europea, con 
decisione del 4-12-2013 relativamente 
al periodo settembre 2005 - maggio 
2008, ha sanzionato la condotta delle 
Banche che avevano costituito un 

cartello allo scopo di alterare il 
procedimento di fissazione del prezzo di 
alcuni componenti dei derivati e quindi 
il rendimento medio Euribor. 
La condotta sanzionata era consistita 
nell'aver comunicato e/o ricevuto 
preferenze per un settaggio a valore 
costante in dipendenza delle proprie 
posizioni commerciali o esposizioni, 
nell'essersi scambiate informazioni non 
di dominio pubblico sulle intenzioni per 
l’invio di futuri dati per l‘Euribor, 
nell'aver allineato i dati da comunicare 
alle informazioni confidenziali ricevute, 
nell'essersi uniformati ad un livello 
specifico nella comunicazione dei dati, 
nell'aver comunicato alle altre Banche 
la quotazione appena inoltrata all'EBF o 
ancora prima di inviarla. 
L'Autorità Antitrust ha infatti ritenuto 
che la manipolazione dei tassi Euribor 
abbia inciso sul normale andamento del 
mercato degli EIRD attraverso un 
innalzamento dell'Euribor per favorire 
la circolazione dei prodotti derivati ad 
un prezzo falsato e ridurre 
anticipatamente il fattore di incertezza 
che sarebbe altrimenti stato presente 
nel mercato circa il comportamento 
futuro degli altri competitor, 
lucrandone un forte guadagno una volta 
tornato l'Euribor a valori più bassi e così 
attuando una violazione del principio di 
libera concorrenza sancito dall'art. 101 
TFUE ossia da disposizione di ordine 
pubblico vincolante per gli Stati 
dell'Unione Europea (Direttiva 
2014/104/UE), riprodotta nel diritto 
interno italiano all'art. 2 della Legge n. 
287/90, norma ugualmente 
inderogabile finalizzata alla garanzia e 
tutela del libero svolgimento del 
mercato proibendo qualsiasi 
distorsione della concorrenza anche 
mediante comportamenti non 
negoziali. 
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Orbene per giurisprudenza 
maggioritaria e consolidata sul punto la 
menzionata decisione della 
Commissione Europea, è prova idonea a 
supportare la domanda volta alla 
declaratoria di nullità dei tassi 
“manipolati” ed alla rideterminazione 
degli interessi nel periodo coinvolto 
dalla manipolazione (sulla vincolatività 
delle decisioni della Commissione v. art. 
16 Reg. CE n. 1/03). 
La nullità dell'Intesa antitrust a monte - 
recepita per determinare il tasso nel 
contratto a valle - comporta la nullità 
per violazione di norme imperative ex 
art. 1418 c.c. della convenzione di 
interessi con conseguente applicazione 
del tasso legale in luogo del tasso 
contrattuale parametrato all'Euribor. 
Il primo comma dell'art. 1418 c.c., 
infatti, ha concepito un sistema aperto 
di nullità per violazione di norme 
imperative, in cui rientra qualsiasi 
assetto contrattuale che si ponga in 
contrasto con precetti inderogabili, 
quali certamente quelli contenuti nella 
disciplina posta a tutela della libera 
concorrenza. 
Con la sentenza della Cassazione n. 
34889, datata 13 dicembre 2023, si 
segna un punto di svolta significativo 
nel diritto bancario, con particolare 
riferimento alla validità dei tassi di 
interesse applicati ai mutui. 
La sentenza affronta specificamente il 
periodo dal 29 settembre 2005 al 30 
maggio 2008, durante il quale è stata 
accertata la manipolazione dell’Euribor. 
Tale manipolazione ha ora importanti 
ripercussioni legali, determinando la 
potenziale invalidità delle pattuizioni 
dei tassi di interesse dei mutui che 
facessero riferimento a questo indice. 
La sentenza stabilisce un principio 
importante: la presunzione di nullità 
dei tassi di interesse si applica in modo 

esteso, influenzando tutti i contratti che 
hanno utilizzato l'Euribor manipolato. 
Questo precedente offre ai consumatori 
un forte strumento legale per contestare 
i tassi di interesse applicati durante il 
periodo di manipolazione e solleva 
importanti questioni sulla trasparenza e 
l'equità nelle pratiche bancarie. 
L’importanza della sentenza risiede nel 
suo ampio raggio d’azione: essa 
stabilisce che la nullità dei tassi di 
interesse non riguarda soltanto i mutui 
contratti con le banche direttamente 
coinvolte nella manipolazione 
dell’Euribor, ma si estende a tutte le 
banche che hanno utilizzato questo 
indice per calcolare gli interessi sui 
mutui 
La sentenza sottolinea che gli 
accertamenti antitrust condotti in 
precedenza rendono legittima la 
presunzione dell’esistenza di una 
pratica anticoncorrenziale durante il 
periodo in questione. Di conseguenza, i 
tassi di interesse applicati ai mutui in 
quel lasso di tempo sono invalidi. 
Questa sentenza rappresenta quindi un 
importante precedente e offre ai 
consumatori un nuovo strumento legale 
per la tutela dei propri diritti in caso di 
pratiche bancarie scorrette.  
Altri precedenti in tal senso come la 
Corte d'Appello Cagliari sezione 
distaccata di Sassari, 8 settembre 
2022, n. 260 e la Corte di Appello 
di Catanzaro sentenza n. 67/2024 
del 18/01/2024 si sono espressi nel 
senso che la manipolazione dell’Euribor 
può portare alla dichiarazione di 
invalidità del tasso pattuito in un 
contratto che rinvii a tale criterio di 
determinazione degli interessi. Il tasso 
di interesse andrebbe quindi sostituito 
con quello legale. 
La Corte d’ Appello di Catanzaro ha 
dichiarato altresì la nullità del contratto 
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di derivati collegato a copertura 
dell’andamento dei tassi manipolati.  
La Corte con decisione collegiale ha 
disposto la nomina di un consulente 
tecnico (Ctu) a cui ha affidato il compito 
di ricalcolare le prestazioni di dare 
avere tra le parti.  
Questo ricalcolo prevede l‘applicazione 
del tasso legale molto più conveniente 
rispetto ai tassi convenuti. 

 
Avv. Elena MANCUSO 

Componente Direttivo e  

Responsabile Regione Calabria 

 

ADUSBEF APS 
in LIBRERIA GIURIDICA 

 
Acquista su AMAZON 

FEBBRAIO  
in ADUSBEF APS 

 
31 gennaio 2024 - ROMA  

“Mutuo Bancario con 
ammortamento alla francese”  

 

 
 

https://www.teleambiente.it/adusbef-
cittadini-consumatori-video/ 

 

 
Avv. Antonio Tanza (Presidente Adusbef APS) 

Dott. Stanislao De Matteis (Procura Gen. Cass.) 

 
Per vedere convegno 

https://www.youtube.com/watch?v=s8mKZ9DkVQ4
&ab_channel=formazionedecentratacassazione 

Intervento Presidente Adusbef  
dopo tre ore e mezza (3.33) 

 
 
 

https://www.amazon.it/dp/8894863093?ref_=cm_sw_r_apan_dp_K6B88Y0N62BGHAP4MSC6
https://www.teleambiente.it/adusbef-cittadini-consumatori-video/
https://www.teleambiente.it/adusbef-cittadini-consumatori-video/
https://www.youtube.com/watch?v=s8mKZ9DkVQ4&ab_channel=formazionedecentratacassazione
https://www.youtube.com/watch?v=s8mKZ9DkVQ4&ab_channel=formazionedecentratacassazione
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14 febbraio 2024 - ROMA  
Presentazione progetto 

SMART EDUCATION 

 
 

 
Avv. Nicola AZZARITO (AzzaForense) 

Avv. Antonio TANZA (Adusbef Aps) 

 
https://www.teleambiente.it/smart-education-

cittadini-consumatori-adusbef-video/ 

 
 

23 febbraio 2023 – ROMA  
Riunione straordinaria  

del CNCU 
per l’insediamento del nuovo 

Direttore Dott. Matteo DI DONATO 
in sostituzione di Paolo TARRO 

BOIRO 
 

 
 
 

 
Dott. Matteo DI DONATO (Direttore CNCU) 

 e Dott.ssa Paola Di Fabio (MiMIT) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.teleambiente.it/smart-education-cittadini-consumatori-adusbef-video/
https://www.teleambiente.it/smart-education-cittadini-consumatori-adusbef-video/
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Sostieni i consumatori, sostieni ADUSBEF APS! 

Puoi sostenere ADUSBEF APS anche attraverso il 5 per 1000: in fase di dichiarazione, indica il codice 
fiscale 03638881007 

Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di ADUSBEF 
APS. Indica il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia 
dei redditi ed apponi la tua firma come sottoindicato: 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 



 

 

TRAPARENZA, INFORMAZIONE e CERTEZZA DEL DIRITTO 
NELLA CONTRATTAZIONE 

ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE (APS) –ISCRITTA AL RUNTS (REGISTRO 

UNICO DEL TERZO SETTORE) 

 
 

 
DAL MAGGIO 1987, ADUSBEF APS COMBATTE ASPRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI DIRITTI DEI CITTADINI 

IN OGNI SETTORE CONSUMERISTA ED È PARTICOLARMENTE SPECIALIZZATO IN CREDITO, FINANZA E 

ASSICURAZIONI. 
FINALITA’ DELL’ASSOCIAZIONE: in termini culturali e di bagaglio tecnico, ADUSBEF APS è 
attrezzata per operare con peculiare incisività nei settori: bancario, finanziario, assicurativo, 
postale, delle telecomunicazioni, della giustizia 
RAPPORTO CON GLI ASSOCIATI: le nostre iniziative sono elaborate partendo sempre dalla 
realtà dei fatti, e diffuse tramite il periodico “Risparmio & Futuro” e attraverso comunicati 
stampa. Gli Associati coinvolgono l’ADUSBEF APS informando su argomenti dallo sviluppo 
manifestatamente non corretto o sospetto, richiedendo direttamente consulenze o semplici 
risposte a quesiti, coinvolgendo l’associazione su problemi di utenza e di consumo. 
STRUTTURA. SEDI: Oltre la sede nazionale romana di via Vittorio Bachelet n. 12 ADUSBEF 
APS conta oggi più di 190 sedi locali ed è presente in tutte le Regioni d’Italia. 
I professionisti responsabili delle delegazioni in cui si articola l’Associazione, sono in 
maggioranza avvocati. Tutti hanno sottoscritto il codice etico, elaborato originariamente nel 
dicembre 2000, il cui testo si può reperire sul nostro sito (www.ADUSBEF.it) dove sono 
presenti tutte le sedi ufficiali ADUSBEF APS. 

SE VUOI AIUTARCI A CONTINUARE LE NOSTRE BATTAGLIE IN DIFESA DEI TUOI DIRITTI…. 
….. ISCRIVITI ALL’ADUSBEF APS  

o Socio ordinario + Rivista 12 numeri (validità annuale + abb. 12 num rivista R&F): €. 25,00 (euro 
 1,00 per la quota associativa annuale + euro 24,00 per 12 numeri rivista R&F in formato digitale) 
o Socio ordinario (validità annuale): €. 1,00 
o Socio sostenitore: €. 100,00  

 VERSAMENTI SU CONTO CORRENTE SU CONTO CORRENTE BANCARIO PRESSO MONTE DEI PASCHI DI SIENA SPA 
IBAN: IT35Q0103003204000001471949 INTESTATO ADUSBEF APS; 

 OPPURE ISCRIVITI ONLINE: https://web.ADUSBEF APS.it/iscrizione_socio.asp 

 OPPURE ISCRIVITI PRESSO LA DELEGAZIONE ADUSBEF APS ( https://www.ADUSBEF APS.it/sedi );  
CI DARAI UNA MANO A BATTERE LA PREPOTENZA DI UN POTERE POLITICO FINANZIARIO SEMPRE PIÙ 

SUPPONENTE ED ARROGANTE CHE MORTIFICA PERFINO QUEI DIRITTI ACQUISITI ED INALIENABILI DEI 

CITTADINI E DEI CONSUMATORI IN TUTTI I CAMPI. GRAZIE DELL’ATTENZIONE. 
 
Finanziamenti pubblici ricevuti da ADUSBEF APS nel 2023 ed anni precedenti: Presidenza Del 
Consiglio dei Ministri Mef CONTRIBUTOASSOC.CONSUMATORI D.LGS 70.2017 Editoria; Mimit – Ministero 
delle Imprese e del Made in Italy; Regione Lazio; Regione Calabria; Regione Sardegna; Invitalia; MEF – Cinque 
per Mille – Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; CSEA. 
 
 
“Per difendere meglio i tuoi diritti destina il 5 per mille delle tue imposte a sostegno di ADUSBEF APS. 
Indica il codice fiscale della nostra associazione 0 3 6 3 8 8 8 1 0 0 7 sul modulo della denuncia dei 
redditi ed apponi la tua firma.” 
 

http://www.adusbef.it/
https://web.adusbef.it/iscrizione_socio.asp
https://www.adusbef.it/sedi

